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La parola al Rettore 
--------

I FATTI DI CASA 

Come datal O in cOperlin3, il boll eu ino rcgi ~'r a faLLi 
del Barbarigo awenuli Ira il lO Sellembre 1987 e il 
lO Scllcmbre 1988. Quesl' due dale sono i le rmini di 
falli imporlanli nella \;la quolidiana del Barbarigo . 
E' nuovo il reuore, don Francesco Cesaro, è nuovo 
l'economo, don Angelo Scarabollolo, sono nUQ\'; due 
segrelari, Michele Bress" nin e A lessandra Medè . 

Natural mente il falla più incisivo è stato il ritiro di 
monsigno r Mari o Mortin, per \'enl 'anni rello re del 
nost ro i ~lilUI O, da se mpre insegnante e direllore d i 
seminari e istituii religiosi stimato e ringraziato. 
Monsignor Mo nin ha ricevuto mollì riconosci me nti, 
tra cui i più ambiti sono stati la medaglia d'oro per i 
meriti della cuhura e il cavalieralo per i meriti della 
repubblica . L' lslilUlolo feSleggia in occasione de l ra ­
duno degli ex a llievi dell 'Oli O Dicem bre, fesla dol­
l'lmmacolala. 

Abbìamo già a\-11IO modo di esprimere il nostro 
grazie a don Placido Vcna, economo e vice rettore 
de l Barbarigo per diciollO anni . Rimane nc lla Slo ria 
de l Barbarigo la ge nerosilà del molte plice \cr\'izio, 
per la disponibili là VcrSO gli SI udenti . per la fa ci le co­
municabil ità con i doce nti . Il nUO\tO (" cunomo, don 
Angelo Scarabollolo, da lla personalilà che comuni­
ca serenit à c sicurc7za, ha dato prova di rompeten­
za specilìca prima nella rist rullu razione dei locali a 
oveSI della pre,iden7.a per dare decorosa ospila lilà " 
Monsignor Monin a don Floriano Riondalo c a don 
Ilario Sabbadin, poi nell'int f',rvento di prevenzione e 
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sicurezza richiesta per il conseguimento del ce rLifi­
cato di prevenzione incendi e nei lavori di adegua­
me nto per la sicurezza fisica. Il sacerdote novello si 
è conservato va lido geomelra, quale era prim a di de­
dicarsi a seguire la ··chiamata'·. A completare le nO­
vilA d ei quadri direUivi, a te rmine d e ll 'an no 
scolastico, SUOr Rosanna Fanlini ha chiuso la Sila 
esperienza trienn ale di Preside degli lsliluli Tecnici 
ed è lo rnala ad insegnare a lempo pieno, La com pc 
teDla professionale e la capacità di relazione sociale 
eli Suor Rosanna sono diventale chia.re a tuni. Nel 
suo lriennio di presidenza e ll a ha volul a e animala la 
naSCila e la crescita dell'Associazione "Borse di stu · 
dio Barbarigo" che è tra le altivil à di bene più sign i­
fi ca tivc del DOSLIO istituto, insieme aUa ripresa di 
vilaJilà nell 'Associazione ex a ll ievi animala da un 
gru ppo di volo nt ari , guidato da Gianca rlo Passe rini , 
un -ex' del classico. 

Tra le sue memo rie quest'a nno scolastico, come 
IUll i gli a ltri e più degli altri ci lascia più profonde fe­
ril e d i IUll i famili a ri . Abbiamo pianlo la mOrte di Ire 
allievi : Giovanni Lovalo, Aldo Bug no e M ario D e Pa­
se c di una giovaoe ex allieva, Susanoa Bicciato che 
ha la sore lla Enrica Ira i compagni di scuola di G io­
vanni e di Mar io. AI pianto di q ueste f3miglie si as­
socia il pianto di allre numerose che hanno perso la 
mamma, il papà, il fr atello, ed altri cari parentj , sia 
tra gl i alLie\ri che Ira i professori. Per cerro ve rso la 
siluazio ne che più ci r incresce è quella dell 'alunno 
Gambalo Silvio eli Il Liceo class ico che 101la conlro 
le conseguenze di un incidenle Slrad~1è dall'aprile 
scorso. 

LA NOSTRA SCUOLA 

L'lslilul o è associa lO a ll a F.I.D,AE., la Fed erazione 
degli ISlilul i delle Allivilà Educalive dell'area callO­
lic", che comprende scuole diocesane e religiose. Es­
sa è la sede de lle delegazioni regiona ti a cui presiede 
don Si lvano Silvesrrin del Seminario Minore di Ten­
carola e di quclla pro\in ciale cui presiede come de­
legato Mons ig nor tvfario Mo nin . E' associalO 
parimenli ali' A,G .I.D.A.E., Associazi,me dei Geslo­
ri degli ISliluli Dipendenli dalla AULOrilii Ecclcsiasli­
ca, C'he cura C coordina il sellore amminiMrativo il cui 
più imporlanle ri suJlalo è costituiLO dal Conlrauo 
colleuivo nazional e del lavoro. Il Barbarigo è pure la 
sede prO\; ncia le de ll 'AGESC: Associazione dei Ge­
nilori de lle Scuole Callolichc di cui I: presidenle pro­
vi ncia le la s ig nor a Marchesi Fregnan La ura C 
presidenle dell'islilu LO la signora Fenalo c.:resa An-
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tonia. Co mpito dcll'AGESC è organizzare in izialive 
di formazione dei gr.nitori degl'i alunn~ animare i co­
mitati interni dci genitori c animare tuHe quelle alli · 
vilà che si ril engooo ulili alla difesa dei dirill i delle 
scuole non slal ali e alla se nsibili zlazione dell'opinio­
ne pu bblica alla problemm ica della scuola nOn Slala­
le e della scuola in gene rale. L'AGESC nel corso 
dell 'a nno ha ce lebralo il suo decenn io di vi la ed ora 
sia inle ressandosi de ll 'appli cazione dcII , legge rc­
gionale 31/85 sul dir ill o allo si udio. " rinnovo deg li 
organismi coll egiali a tutt i i livelli ci consenl e, inol­
tre, il collega mento CO n il Distretto scolastico, con la 
Provin cia e co n il Consiglio nazionale della pubblica 
iSlruzjone. Il mio lavoro si svolge dentro queslc strut ­
tu re di ~upport o ed è un lavoro t.Ji animazione e di 
coordinamento all 'int erno delle normat ive scolas, tj ­
ch e che nascono dalla natura stessa della scuola e 
partecipa nell'essenza educél liva dell 'opera cultura­
le e formativa degli insegnanti . 
Gli insegnanti sono stabi li perché com;nli del loro 
lavoro e pro fe~ionalmcnle co mpctenti . A termine di 
quest'anno ci hanno lasciiJ ti le professoresse Pozzi 
Andreoli Marghcri la, Fabris Daniela, Scah-enzi Ma­
ria FeJ erica e il prof. Beghello Luigi. Sono enlrali a 
far parte dei colleghi degli insegnanti i profeS50ri Ca­
lore Dino, Beghini Patrizia, M arcomini Alberto, Si ~ 
nigaglia Claudio. Le professorc,seCoeli Margherila, 
$calve nzi M aria Federica e Fabris Daniela hanno al­
lielalo la famiglia "Barbarigo·· con la nascila di un 

2 '" 

bambino; le professo resse A ntona Alba M aria e 
Boccioni Luciana vivono l'esperienza nell 'allesa cui 
sono partecipi luni i colleghi. 

I PROBLEMI DELLA SCUOLA 

I problemi della scuola sono nOli a lull i perché se ne 
parla molto. Si stent a ancora a mellere in sieme il del­
Ialo dell 'arlieolo 33, comma 3 della CoslilUzio ne ita­
liana con il co mma 4 del medesi mo arl icolo, e con gli 
anicoli 3 e 4 in tutti i loro eomuni, e l'articolo 30 al 
comma 1 e 2. 
Un 'a ffermazione sembra trovare consen so allargato: 
In di s tinzion ~ tra istruzione di scuole private che la 
costituzione \'llole senza oneri per lo Stato e la gestio­
ne delle medesime scuole, che a volere se nza oneri 
pe r lo slalo furono da sem pre i rappresenl anli del 
pensiero laico e liberale. Un concreto incqraggia­
menlO alle scuole call oJiehe è arrivala dalla leli ura 
de ll a Sacra Congregazione per l'Educazione Callo­
Ib , dalalo il 7 Apri le 1988, fesla di San Giovann i 
Ball is la de la Sell e, che afferma la ril eva nza educali ­
va della "Dimensionc religiosa dell 'educazione neHa 
scuola eallolica" in IlI li e le discipl ine C non solo nel­
l'in~egnam enlo della re ligione. Ci confort a sentire 
che anche nel corso di quest'ann o, nelle sc uole .di 
Sialo, ohre il 90% degli allievi sceglie l'in segnamen­
lO della religione call olica. E' queslo un bell'esem­
pio di referendum annuale tra i giovani, val ula, con 
ben ahra spCranl.<l, dci rapprese manli dclle cullure 
laicali . 

PROSPElTlVE 

Il numero dci nostri iscriui aumenta, tanto che, spes­
so ~i sent e l'urgenza della selezione pii! che un reclu· 
lamenlO. Per venire incontro alla domanda pi ù. 
pressante: si è apert a una nuOva sezione di ginnasio. 
Si sianno eompl eland o i lerzi corsi del Liceo Scien­
lifico e dell' lslilulo Tecnico Commerciale. 
Si è norma lizzai a la sperimcnlazione del biennio del­
l' I.T.e., che. vede la SOSlilUzione della slenografi a con 
l'insegname mo dell'uso del compulr.r . Si SIa svilup­
pando la s)'h.: rimentazione dì integrazione dell 'insc­
gnamemo della malemal ica con quello della scien,. 
inform ati ca. Similmente, nell 'I stjrulO Tecnico per 
Geometri, l'in formati ca è integrata nell 'insegnamen­
to scolasti co e si sta studiando la po~:\ibili là di intro­
durre un piano di sperirn cnt azionc globale assistita. 
" J ia logo Ira di rezione della scuola c gc nilori si fa 
più freq uent e e profi cuo; quello con gli alunni viva­
ce e aperlo. 
Sono consapevole di domandare sempre di più in ter­
mini di impegno c dj fatica. M a ciò deriva per tutt i 
noi dall'intesa morale di elevare se mpre pi ù. il live llo 
medio del profìll o scolast ico a vantaggio di una mi ­
gliore formazione di ciascun alunno. 



Fresco di stampa 
- . 

Carlo Scilironi 

Possibilità. -
e fondamento 

della fede 

Studi religiosi 

edIzioni messaggero padova 

In un'epoca caraneriz­
zata da secolarizzazio­
ne, ateismo, "morte di 
'Dio", con conseguente 
crisi O negazione del 
sacro e della religione, 
è quanto mai urgente 
ed importante una ri­
ffessione sulla possibi­
lità e il fondamento 
della fede 
Partendo da tale do­
manda radicale questo 
volumo esplora le ri­
sposto della cultura 
contemporanea, illumi­
nandone momenti e fi­
gure di grande rilievo. 
Ne lisulta uno studio 
vasto e approfondito 
del pensiero di filosofi 
/Ia i più rappresentativi 
del nost ro secolo : 
Bartll, Heidegger, Win­
genstein, Jaspers, Se­
verino. Essi - nota 
l'autolO - si collocano 
tuni nel solco di una rin­
novata esigenza di au­
temicità : li accomuna il 
progp.tto "puro" di una 
fede non idolatrica . Da 
queslo polifonico ri­
chiamo alla purezza 
del/a lede scaturisce la 
tesi fondamentale del 
volume: la ragione me­
tafisica garantisce ·'0 
spazio della fede, la 
sua possibililà, ma oc­
corre la ragione erme­
neutica per spiegarne 
la concreta assunzio­
ne. 
AI/e implicanze leoreli­
che di siffatta filosofia 
della fede l'autore ha 
dedicato anche la telZa 
parto del volume "Ano, 
destino e sloria. Studi 
su Emanuele Severino" 
( U nipress. Padova 
J'JAA). 
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Piccola Storia del Barbarigo 
Gl i an ni r.he: videro Carlo Agostini vescuvo di Pado­
va, lrovp rono come reUore del Collegio "Barbarigo" 
mons. GiovJnni M . Brotto. Era un uomo lilolalo, se 
stiamo a quanto ci di cono le carte: ca nonico onora­
rio dc lla Callcdrale, ca\'al iere dt lla Corona d'hal ia, 
laurcato in Ict tere, membro dcll ' lslitut o storico del­
ia R. Università di Padova, socio corrisponde nte in­
le rnò deUa R. De putazione d i Storia Patria per le tre 
Venezie (1). 

Ce rt ament e fu ligura non dimenticabile· souali ­
ncò don A nt onio Zanooni che ne lenne il discorso 
escqui ale. Acco ppiava in sè, fuse di bell a armonia, le 
doti ,1. 110 sludioso c del maes tro. Dello sludioso ci 
restano chiare testimonian ze. I suoi lavori per l'ulti­
mo cen tenario dell 'uni\'ersi là di Padova ~uno rra i mi­
gli ori e gli otten nero brghi riconosci menti e 
I )a mmi~sionc all'Accademia Citt adina di scienze, Iet· 
le re ecl ani. Agli " udi Slo rici de.dicÒ e li anni miglio­
ri , dislinguendosi per sicurezza d i melodo, per doti 
di intuizione c di ricerca, per chiara e facile esposi· 
7-ione, Ma Brollo fu specialment e maestro, per voca· 
Lionc, per bisogno del suospirilO. Chi g li fu discepolo 
non può dimenlicare l'amore appassionalo per la 
scuol a, la preparazione accu.rata. l'arie avvincente, le 
formc spesso o rigin ali , sempre efficacissimc. 

Chiamala alla d irczione del "Barba rigo" noi 1928, 
all a mort c d i dOI1 Brunello, BrallO seppe dimoslrare 
sorpre nde ndo UI1 po' tUlli , ohrc a lle chiare dali di 
stud io, anclw buone doti di orgewin.atore. 

AI Collegio ho dalO lulio - anno­
IÒ nel suo leSI ament o. Ed infalti 
fu ori da l Collegio BrallO scmbra­
va quasi sperdul o . No n sapeva al­
IOnl anart...;ne neppure per bre,'e 
tempo, nemmeno per ri"edere la 
Cii:>" paterna , Anche i più grandio· 
!'i avvenimenti nazionali e ciuadini 
erano da lui seguiti e vi ssuti solo in 
fun zione del suo Collcgio, di\'e nta­
to ormai tutt o il suo mondo. 

La vil a all'inlerno dcll ' lslilutO, 
con lui , si Icnne sul modello di lul-
li gli istituti che il vescoyo aveva . 
ape n o ne lla diocesi. Iotlnai;jnor BrolIo 

L'educazione del Collegio - reca serill o un foglio 
illustrativo del 1933 - ha per base, con l'insegnamen-
10, Ia paratica sincera e coO'.:inta della reli!!ione e nul· 
la si trascura per formare ouimi calloliei e onesti 
cilladini (2). Le rela7joni, inviale dalla d irezione al 
Minisle rO e a lla Congregazione alla conclusio ne di 
ogni anno scolastico, parlano di alunni che appren· 
dono esattamente e organicamente le verità della re· 
de, sono legali da un senso di confidenza con 
l'insegnate, nutrono un interesse sempre maggiore 
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per la liturgia e la pietà, sono iscritti in larga maggio· 
ranZl! all'ALione Call olica e a lla S. Vincenzo (3). 

Anche le due visite pastorali , compiute dal vesco­
vo d i Padova, Carlo Agoslini, la prima del 2 1 maggio 
1934, la seconda il 27 marzo 1 9~ 1, non fanno che al­
lestCirc il buon funzionamento dell'Istituto e il rico­
noscimento dell'intera diocesi a.lI'opera formativa di 
lanli ragazzi (4). 

Ci riuscì specialmente gradito· scrisse il vescovo 
alla conclusione della sua prima visita · ascoltare i 
giovani più anziani ben preparati nell 'esame di Reli· 
gion<. Infalli la Religione è l'unica base de ll 'educa­
zione e non solo la Religione appresa come materia 
di studio, ma profondamente rad icata neWanima. 
amal a, pralicala, vissuta e difesa (5). 

Ancora Icnda le cose ancora più serie arrivò con 
il D. M. 8 maggio 1936 la parificazionc dcll iceo-gi n­
nasio, porl ando a piena consonanza i prowammi e le 
richieste educative con"le direltive statali , 

La vila dei convittori era SOHOPOSÙ\ a un regola· 
menlo che. nella sostanza e nei particolari anche più 
minuti, ripeteva le indicazioni presenl; illlUlli gli i.sti · 
lul i vesco\';li . Era quindi urnca la pedagogia che, al 
di là della diversa dislocazione geografica, prcsiede­
va agli istiluli diocesa ni , 

Anche "all eggiamcnlo nei confronti del rcgime fa­
scisla e delle sue iniziative era similare, rinetlendo la 
mcnl alità dei callolici del tempo, ugualmenl e eq ui ­
distanli dall 'avversione apena c dalla convivenza più 

smaccala . Carlo Agostini, a queslo 
riguardo, non voleva frai nt endi ­
me nt i. Fe rmo sull 'idea che il pote­
re occupanle è un pOle re legillimo 
e$i~cva dai suoi preti il pk:.no ri­
SP" " 0 de ll 'autorilà civi le, sdegnan­
d o og ni co ll abo razio nc a 
movime nli di resistc nza. Chi lo fa­
ceva, lo faceva a suo rischio perso· 
naie, assolutamente privo di 
garanzie cu riali. 

Dei 400 alùnn i de l "Barbarigo" -
doc ument a la relazjone scolas tica 
del 1936-37 - 335 so no iscrilt i all'O-
pera Nazionale Balilla (ONU) . G li 

ahri apparte ngono alla altre istituzi oni del regime. 
TUili prc ndono pan .. alla adu nale pubbliche, fi ssate 
dal Fede rale. La sin(" 'rità e la lea hà dei senlime nl; 
polilici de i docenti , che, comp resi dello spiri to del 
regime, lavorano COn entusiasmo alla formazione 
della gioventù. sono fuori di ogni dubbio. Tutti gl i 
aluCl"i appart engono a quell'immens.a legione che 
marcia, SOllO si mboli del Liuorio, verso un più gran­
de .wcnire (6). 

Quesle, e ahrc che tralasciamo, so no affe rmazioni 



altisonanti ehe bisogna prendere con tutta la discre­
zione d!;l caso pcrché se da un lato nascondono nel­
l'uniformismo della lode l'amarezza di un 
allineamento sociale è ideologico non condi\'Jso, dal­
l'altro traducono [ulla la triste zzà di un doversi 501-

lomeltcre ad autorità senlitc come poco garanli di 
quelle verità e di quell'educazione ehe l'isliluLo pro­
metteva di dare ai suoi alunni. E' con {aie criterio chc 
occorre leggere il 'nolabene' ehe mons. Brallo colle 
inserire nella griglia delle comunicazioni alla fami­
glie per ,'anno scola.stico 1938-39: U na recente di­
sposizionc slabilisce che dal padre d e ll'alunno, o da 
chi ne fa le veci, si attesli sulla propria responsabili­
tà che enlramhi, o almeno uno dei genitori, non so­
no di razza ebraica ... (7). 

Erano già gli inizi della tragedia chc travolse l'lla­
lia in 1,lI1a sequcnza inaudita di dolore. Le frasi robo­
anli della rellorica fascista si inchiodarono a sangue 
sulla pelle di tanle vite naufragate nell'odio. 

La scuola ru la prima a selllire IUlla la difficoltà del 
momcnto, accusando ritardi e sospensioni eccezio­
nali .. 

Per l'anno scolaslicoI943-44, ad esempio, l'inizio 
delle auivilà venne fissala per lunedì 8 novembre, fa­
cendo a IUlli presenle che i COl1\rillori dovevano por­
tare con sè le varie tesse re dci gene ri razionali c 
mellere a disposizione del guardaroba il filo per il 
rammcndo (8). 

Ma anche il "Barbariga", analogamente a quanlo 
faceva il collegio vesc()\'ile di T,hiene con Zannoni e 
Danese, scrisse una pagina importante di volontà di 
riscossa nella trama dolorosa di quei giorni.. 

Con don Francesco Frasson, don Giovanni Nervo, 
ma sopranullo oon don Giovanni Apollini, amico e 
consigliere di "Renalo" (Pighin) e dci suoi guaslalo­
ri - scrive Fantelli - il collegio "Barbariga"' fu di \-"olta 
in \'olta rifugio di perseguitati, centrale cospirativa, 
magazzino di csplosivi, sede del comando prm'ineia­
le, centro di informazioni e di stallelle, finché da ul­
limo, dopo la liberazione, fu il più grosso comando 
di tappa e smislamcl1lo della regione veneta per gli 
ex prigionieri e reduei d~lIe Germania (di istituzione 
vescovile). Nel solo mesc di maggio 1945 ospitò 
14.437 ex imcrnati, rifocilali e provvisti dì tutto per il 
ritorno alle loro case: fu il più grando sforzo econo­
mico compiuto dai padovani durame il periodo del­
la Rcsislenza (9). 

Quando di solilO si chiudono i ballenli per le \'a­
canze -teslimonia don Mario Siella in una pubblica­
z ione del 1946 - il "Barbariga" li spalancò pcr 
accogliere altre giovincvc, poche aneora in fiore, 
molte già appassile. Vcrso la fine di aprile, alla vigi­
lia della insurrezione, una quindicina di partigiani, 
usciti dalle celle del palazzo Giusti, furono i primi 
grandi ospili. Poi col primo maggio cominciò a fun­
zionare i'"'centro assistenza"' per gli ex inlcrnati. E al­
lora furono decine di migliaia di giovani di lulle le 
età che confluirono qui per cinque mesi. TuliO fu 

aperto loro: chicsa, refeLLorio, dormitori, scuole, pa­
lestra. Ricordo quelle sere quando i dormitori rigur­
gila\'ano di reduci, e nelle scuole, nella palestra, 
nella sala d'ingresso, perfino in portineria e tutto in 
giro al conile sollo i poniei distendevano mucchi di 
paglia. Dal maggio all'ollobre quanli l'alti vedemmo, 
sui quali ritornava finalmente il sorriso e la serenità, 
'"Dalla Germania din qui - diceva uno dei tanti - non 
ho visto che bandiere bianco-gialle e vesti nere: se 
non fosse stato così, saremmo anCora in campo di 
concentramcnlo (la)". 

Di quei tempi restano come mesti documenti la la­
pidf: in via Rogati a ricordo dell'assasslnio vigliacco 
di Pighin, ehe era appena USCilO dal "Barbariga" do­
ve s'era Incontrato con Apolloni, e ... una lerlera di 
r'ingraziamento che il prof. Angelo Lorenzi, presi­
dente del centro assistenza ex internisli, inviò al ret­
tore per quell'opera provvida e disinLeressata che 
non sarà dimenlicala (11). 

Poi anche quei giorni faticosi finirono: all'ambien­
te si fecero le riparazioni più urgenti e la necessaria 
pulizia dci locali. Ma quando luUo era ormai pronto 
ad ilccogliere. gli alunni per il nUO\"Q anno scolastico, 
un nuovo lutto venne a suggellare quell'anno "avven­
luroso C inrelice". All'alba dci 17 IU81io 1945, dopo 
breve indisposizione, veniva a mancare mons. Gio­
vanni M. Brono. 

"Ho una gran paura dci conIo quando andrò di là", 
dice\'J spesso, e dell'aldilà - assicura don Antonio 
Tessari in un articolo del 1946 - BrallO parlava spes­
so con i suoi collaboratori, specialmente nell'ultimo 
periodo delle incursioni aeree, quando si notava ac­
centuata in lui, cosÌ ailante pur nella sua obesità, una 
slanchcu .... proronda: "Come sarà la vita dell'aldilà? 
Ho una gran voglia di vedcre ... "(12). 

Fu Zannoni, reUore del collegio vescovile di Thie­
ne, il più vicino a Brollo negli anni della scuola, nel­
le raliche dell'insegnamento e ncl campo 
dell'educazionc giovanile (13), a dargli a nome del 
clero e della diocesi l'esI remo salulo e a succedergli 
nella direzione dell'istituto. 

Ma questa è un'altra storia, che lasciamo ad altri 
lcmpi. 

Francesco Farronato 

NOT E 
1 - AtchlV"io del cdlegio Barbariga - Padova (AP8), 1, busta (b.) 7, 
logho (i.) ,-2: orazione funebre di don AntoniO Zannoni per G. M. 
Brotto. 
2 -ABP I, b.9, f.31: programma per j'3nno ID)(ast:co 1933-34 
3 - AEP, 1, b.IO, f.l-2: relazione dell'anno srolastico 1936-37. 
4 - ASP. 1, b.9, 1.1-19: relazione della visita pastorale di mons. C. 
AQDStini del21 maggio 1934. 
5 - ASP. 1, b,9. 1.21-30: relazione della visita pastorale di roons. C. 
Agostini del 27 mano 1941. 
6 - ASP, l, b.lO, 1.1-2: fetazione dell'anno scolastico 1936-37 
7 - ASP, 1. b.lO, f.3: programma scolasticodeI1938-3'9. 
8 - ASP, 1, bolO, f.34: programma scdastico del 1943-44. 
9 - G. FANTElLI, La resistenza dei Catt.:llici nel Padovano, Padova 
1965, p. 264. 
10- M. STELLA ... 1944-1945 ... , Il Barbarigo, 1946, p.8-lO. 
11 - ASP, 7, b.1, 1.24: lene~a del ?6/1O/194..c) di .An!;)elo Lorenzi. 
12 - A. TESSARI, N1ons. GIovanni Blatta, Il Barbariga. 1946, p.2-4. 
13- ASP, 1, b.7, 1.1-2: orazione funebre di Zannoni per G. M. Brono. 
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SANTI 
di Francesco Farronato 

Non po,so che godere Jell'inlcrc~­
se c della si mpatia, di cui sento cir­
condata la mia piccola fatica 
unive rsitaria sulla figura di mons. 
Ant o nio Zannoni. Di lui, personal­
mellt e, consc;r\'jjVU pochi c sbiadii i 
ricordi , che risalgono ai tempi del 
liceo in se minario, quando egli ci 
raggiungeva all 'ora delle pagelle, 

Ora, un 'a pprofondila e vasta 
cs plora:t.ionc archivistica mi ha fat­
lo conoscere da vicino e dall'inter­
no l' a nima dì questo no s lro 
sacerdote pauovano. Non era un 
se mplice ~mano\'alc uel Signore", 
capace solo tli rimboccarsi le mani­
che e obhedire; era un uomo che, 

IN TUTA E 

guardando in faccia la rea llà con 
co rdial ità tutta monlanara, libero 
nella fed elià più assolula, si senli,'a 
in uovere d'i nt e rve nto presso la 
genie comune, come presso I re­
sponsabili religiosi c politici, spro­
nando, sugge re ndo ini/lative e 
idee, o accusando inse nsibilità, ri­
tard i e tradimenti , 

Il SUn aposlolalo, dedicato alle 
scuol~ cau oliche, non lo rin chiuse 
nclla "SlJ n7a segre ta" della cultura, 
ma fu occasione se mpre rinnovaia 
per diventare la coscienL~ e il co­
raggio di cillà come Thiene, Este e 
Padova, I giorni de lla Liberazione, 
come del resto l'impegno per il set-

,( .,... ~~ :. .. ' " .... "~ . 
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limanale "L'orologio", i dibattiti 
cilladini sulla scuola o le polemi­
che aperle sulle pagine dei giorna· 
li, lo te s timoniano 
abbondant ement e, Era per una 
cultura che diventasse lievito di vi­
ta, fermento nel sociale, intrapren­
denza e responsabilità nel ci\·ile e 
ncl poli[ico. 

Per questo aveva volulO a Pado­
va, nel suo "Barbariga!' , accanto al· 
l'esperimentato Ikl.!o classico, i 
corsi dcll ' islilul O lecn ico commer­
ciale prima, del licco scientifico 
poi , Lo guidava un pensiero di A. 
Grarry: E ' necessar io che i caLtoli­
ci divengano una for7a intelletll,..I(\­
le per ricondurre a 'Dio la noslfa 
socielà, rinnovando la sapienza nei 
loro cuori, traducendo in linguag­
gio moderno la grande fil osofia cri­
stiana, per estend erla ai nuovi dati 
della storia, dell e scienze e ai biso, 
gni della vila dei popoli, Nello sfor­
zo, gli fu di valido aiulo la 
particolare spiritualità vicentina 
del primo Novecenl o, il sentire di 
Maritain e dì Mounie r, l'al)1icizia 
forte che lo lega"a a uomini come 
Ezio Francesc hlni, lo sfortunato 
rellore della Callolica negli anni 
difficili de lla scuola, Anlonio Gua­
riemo, il "santo" come amabilmen­
le lo chiamava Franceschini, e il 
\'eSCQvo di Livorno, mons. Giusep­
pe Stella , 

Pcr lULli attendeva una santità "in 
loga e in tuta", non più rinchiusa nci 
conventi e avvolla nei sa i, come in 
altretLami scrigni nascosti : e ra in 
sintonia con la dottrina sociale pre­
dicata dalla Chiesa da Leone XIII 
in poi, con i disco rsi indiment.icabi­
li che Pio XII andava facendo ai 
popoli e alle cl ass i sociali duranle 
la guerr a. Era un 'ant ic ;pazione 
della bonomia di Giovanni XXIII c 
delle aperture caratleriSliche del 
concilio Vaticano II. 

Un sacerdote cosi, per la sua "so­
ciologia" e per la sua spiritualità, 
non pote"a andar dimenticato . 



Associazione Borse di 
"BARBARlGO" 

Studio 

L'anno scolastico appena 
concluso ha messo in vetrina 
i macroscopici problemi o gli 
annosi acciacchi che angu­
stiano la scuola di stato. I:ssi 
in qualche modo hanno un 
loro punto di convergonza 
nella logica di una struttura 
che dovrebbe essere a servi­
zio degli alunni e delle loro fa­
miglie, fornendo istruzione e 
formazione, mentre in realtà 
sempre più risulta fun7iollale 
agli interessi, peraltro spes­
so legittimi, dei suoi operato­
ri, ossia degli insegnanti. 
Questa dinamica, comune 
anche ad altri servizI erogati 
dallo Stato, ha fatto liovitare 
nel paese l'esigenza di scuo­
le efficienti sotto il prolilo di­
dattico ed efficaci sotto 
quello educativo_ Di qui la for­
te pressione a cui soprattutto 
la nostra scuola superiore è 
sottoposta da parte di r.ittadi­
ni sempre più consapevoli 
che il futuro dei propri figli si 
costruisce, in buona parte, 
sui banchi di scuola_ 
Anche il mondo politico si è 
dimostrato più sensibile alla 
problematica scolastica e a 
quella delle scuole cattoliche 
in particolare_ Ma è bastato 
che il ministro della Pubblica 
Istruzione facesse uscire la 
questione dal giro di valzer 
delle dichiarazioni di prinr.i­
pio e presentasse una propo­
sta di legge sull'argomonto, 
perché d'incanto si riprodu­
cessero i vecchi schiera­
menti e venissero rimessi in 
campo gli arrugginiti arma­
mentari ideologici di sempro_ 
Ma sotto il bombardamento 
delle polemiche, la rilorma ri-

schia di rientrare noi casset­
to_ Il "Barbariga" vivo sompre 
più la contraddizione esi­
stente tra il suo essere scuo­
la cattolica, ossia aperta a 
tutti e discriminazione nei 
confronti di colori che, non 
possono frequentarla, per­
ché privi di meui economici. 
Questa sorta di classismo al­
la rovescia penalilla non so­
Ia gli esclusi, ma anche 
coloro che, potendo frequen­
tare la scuola, non possono 
conseguire quell'arricchi­
mento umano e culturale che 
proviene dall'integrazione 
con chi è diverso socialmen­
te. 
Per queste motivazioni o per 
difendere il diritto alla libertà 
educativa delle famiglie, si è 
costituita da due anni l'Asso­
ciazione Borse di Studio Bar­
bariga con la finalità. di 
raccogliere fondi da destina­
re a quei giovani capaci e 
meritevoli che non possono, 
per motivi economici, fre­
quentare il "Barbarigo"_ Sino­
ra l'Associazione ha bandito 
ed erogato sette borse di stu­
dio che permetteranno ai vin­
citori di frequentare 
gratuitamente le scuole del­
/'Istituto, se verranno mante­
nute le condizioni (merito 
scolastico, bisogno econo­
mico) per cui le borse sono 
state attribuite. 
L'Associazione chiede il con­
tributo di tutti, soprattutto at­
traverso l'iscrizione e 
versamento della quota as­
sociativa annuale. 

Offerte all'Associazione 
Borse di Studio 

Cassa di Risparmio di Padova e Ro­
vigo 2.000.000, Banca Nazionale del 
Lavoro· Padova 1 000.000, N. N. 
50.000, Dal Piaz Giorgio 500.000, 
Curia Vescovi le 5.0C/0,QOO, Paolo 
Foà 50.000, Dario e Aida Foà 
200.000, N.N. 50.000. Giampietro 
Bernardi 200.000, N. N. 1.()(:XU)()(), 
Paccagnella A. N. 300.000, Ometto 
Maurizio 100.000, Associazione in· 
dustriali Padova 2.500.000, Pesca­
rolo A. N. 100.000, Alunni I.T.C. 
300.000, Ex alunno l.T.G. 5.000.000. 
P. Giacon 10.000, L. Tulioli 1O.()(x), 
D. Stacchiotti 10.000, G. Marcolin 
50.000, A. Oggiano Bosio 200.000, 
G. O~etto 200.000, O. Carraro 
SO.OOO, L. Muschietti 300.000, Fl­
scher Padova 1.500.000, P. Tambu­
scio 200.000, L. Scudelcf SO.OOO, M 
Tof1anin 10.000, M. e S. DA France­
sco 20.000, N. Carpencdo 50.000, 
G. Lanna 10.000, R. Rocco 100.000, 
S. Lana 30.000, A. Annecchiarico 
5O.()(x), A. Padova n 100.000, M. Gril­
lo 50.000, E. Bastianello 10.000, G. 
Testa 30.000, A. Cacco 10.000, F. 
Meneghet1i 15.000, A. Bortolami 
2O.()(x). R. Holler 100.0C)() 

Direttivo: 

fag. Dante ToNano, presidente; dotto 
Germano Borsa, vice presidente; prof. 
Giovanni Pond"lio, consigliere; prof. 
Gino Oanesln, consigliere; geom. G. 
Paolo Orneno, consiglierc. 

Quote associative: 

Socio 50_000 
Socio sostenilore 200.000 
Socio benemerito 1.000.000 
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e che la scuol a privat a deve neces­
saria ment e fin anziarsi da sé, Ad 
esempio, con il COrsO esterno tenu­
to que~l tanno. più un corso d'ag­
giorname nt o inte rno alla scuola 
media, piil un aiuto de ll 'ammini­
SI rar.ione, è stato possibile acqui­
star ...: un mouse per ogni computer, 
ed inizia re: così per il triennio geo­
melr i sis Lematic he ese rcitazio ni 
con AuloCAO, un programma di 
disegno lccnico automati co, 

Penso sia n OlO a lulli che il Garba­
rigo, sOpralulto pe r \'oIOnlà dci· 
l'ex-rt:Horc l1lons. Mario Martin , 
circa Ire :mni ra ha installato un 
Laboratori o J ' lnforl11alicil, ,:lltrez­
za to secondo le inJicazioni del 
M.P.I., che co nsta atlualmente di 
Olt O pcr~on al comnU1t:r IBM con 
stampante c mouse ll1 , un monitor 
da 28' per iL k zioni c..: le dimostra­
zio ni J(l parI e de l docente, un let­
lore di difehi ollici (CD-ROM), 
un ,nlolt er 21. e una lavolc lla grafi­
cal J. 0 11 re a ciò vi sono linguaggi 
di rrogrammiJzionc, "pplicazioni 
scie ntifiche e gestiona li , prog ram­
mi did" u iei. IIlabùralorio è poi ab­
bonal O a due riviste spccial i77.llte 
in inrormatica nel la did3l1ica, ed è 
costa nteme.nte aggiornalO e man­
tenuLO; infine l"è un notiziario del 
labo rator io che vie ne stampato 
(ovviarncnl(; col computer!) quan­
doci !'Ono novità C notizie utili , co­
me aggiorname nt i, pubblicazioni, 
corsi ctl :litro, 
Finoro illaboratori() è siato utiliz­
zato r e r lo più dagli lstilUli T~cni ­
ci_ Da tempo si c intrl..ldùllO l'uso 
tleU'daborCilor4.: sia ncllc materie 
tecniche ordinarie, ~ia in cor:;;i spe­
riment al i aUlu ri llati d.11 ~·1. P . 1. A I 
bienn io ragion ie ri è !:a lala introdot­
la M.lemalica Applicala per l' ln­
formallea , cioè algebra e logica 
mode rna o ri e nt a le all ' u ~ll dci 
compuler; le l'scrcitazioni si svol­
gono princira lmcnl c ncl secondo 
annu, in particolare con Lotus l-2-
3, il foglio ckurooicoHI allual­
ment e più diffuso . AI Iricnnio 
vengono utilizzati programmi di 
gcslion t.: azil·mlak ~ di cont abili tà . 
Pe r i geometri t aui\'o al te rzo an­
no Elemenli di Ca lcol o Aulomali­
co, come a dire l'introJuzione alle 
appl il'azion i al eompul er (anche 
qui in gran P" rl C co n LolUS 1-2-3). 
e ncgli anni successivi si ra w;o di 
prnwammi prorcssional i (calcolo 
di costru %.ìtmi, progt!ttazionc, stra­
de ecc.) . 

Durant e l'a nno scorso entrambe 

8" 

gli istituti hanno utilizzato CityGa~ 
me, un gioco didattico a ConCorso 
promosso dall a Ca55a di Rispar­
mio, gioco che potr l.;.mo defin ire di 
educalione civica, consistente in 
una simul a:.r.ionc di un consiglio co­
munale, con tanto di si nd aco da 
el eggerC' , J~::.esso ri da nominare, 
bi lancio da approwlrc, ele7joni da 
arrrontare, Si vinl"l~ se si migliora il 
livello di \O la del comune e si per­
ùc se si mira solo a conservare la 
poltrona , Una copia del gioco è ri ­
masta a disposizi()nc dcllaborato­
rio per Sii anni futuri _ 

Anche la Scuola Media ha fa llO 
un paio di visit e a l htboralorio, d u­
r.·mle le quali i raga u i hanno pre­
so vis ione de ll' hardware e del 
~D rlwj rC prese nli . 

Il laboratorio è attivo anche ruo­
ri dall 'ambito scolastico, con co rsi 
di 'a lrahe lizz azione' in rormat ica 
areni a tulli , Tali corsi avvicinano 
gli ut cnli (tll 'uso dc i compuler con 
i programmi di produnivilà attual­
ment e più (Jj(rusi in tUlIi gli am­
bienti di la\'oro: e<.litori di testi , 
ragli elcllronit:i, grafica ~la{i Sl ica e 
commer4.:ia ll:, archi\ i di dali ecc. 
Con ta li corsi tra l'a ltro è possihile 
finan"i :HC' Sii .I!.'.!!i('l rnaml' nli Lecni­
ci e la manute nzionc dellabù rato­
ri o ste sso , Non d ime ntichi amo 
inralli che le au rezzature costano, 

Queste 'spe rimcntazioni" per 
defini z.ione, so no OVviame nte sog­
gelte a verirlche e revisioni , Ad 
esempio il Piano Nazionale pe r 
l'lnformalica varalO. dal M.P.I., 
con , nuovi programmi di Matema­
tica e Fisica, richiede senl.'a ltro un 
ripensamentù in entrambi gli [Sii­

luti Ter.niri, in 4 uanl o ingloba in sé 
buona parte d t;: i conlenuti che at­
tualm ente le speriment az.ioni ar­
fr omano. Ma d'all ron de l' idea 
dello speri menlare è pro prio non 
da re nulla per !>COnIalO: a fronl e 
dell 'obsolescenza dei programmi 
minisleriali e della mancata rifor­
ma, la sperimeolazione è la sI rada 
possihilc per rirormare a poco a 
poco la s(:uola, provando, verifi­
cando, magari sbagliando, correg­
gendo l! ri prova ndo. Non a caso in 
hali a ho! speri me nt alioni si sono 
diffu ," prin ci pal menl e negli ISl i­
tu ti Tl:I.:nici. Probabilmente pe r­
c hé in ' I.:"s s i le mat e ri e sono 
proressiona li e qu indi bisognose di 
cont inuo (lggiornaroento, E ce n a­
menle perehe(dalo com une di lul -

l.Kl grafico oneOuto con Lotus 1-2-3 rappresentante i programmi più ut.llizzati nell' anno. 
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possibile seuol" dd fUluro. 

M a ancor più da scoprire 
è il c::o mpuLer quale stru­
mento pe r fare didatlica, al 
pari de ll a lavagna o del pro­
ietl ore o del video registra­
lo re. E ' de l reslo questo un 
mot ivo train ante dei Piani 
studi ali dal M .P .l. per ogni 
o rdin e di scuola, dalle e le-

Un "assonometria di un "appar1amemo ottenuta con 
AutoCAD, a par1ire da una pianta di base e 
definendo un punto di vista a piacete. 

ment ari alle superiori , piut ­
los to che l'applicazion e 
specifica . Lo si può usare 
come un proieu o rc. ma con 

le Ir pro posle di rifo rma e/"di spe­
rime nt az io ne) ogg i a qu alsiasi 
scuola si richiede Ira l'altro d i pre­
vedere: a) una lingua 51 ranìe ra 
quinquennale, b) i fondame nli de l­
l'econo mia e de l dirino, c) l'infor­
mati ca di b ase ; e di p iù , 
probabilme nt e una scuola che non 
prepara "allievo anche in questi 
ambiti è una s<.:uola che 110ft prepa­
ra. In lal senso si può dire che 1'1-
slilUI O Tecnico rappr(';senl a un a 

la possibilità di fa r int eragi­
re dircl1 amenle lo stm.lenle 

con le immagini, o per produrre 
durante una spiegazio ne un 'ani­
mazione diHicilmente reallzzitbile 
in modo effi cace sulla lavagna. O 
per simulare esperimenti di fisica 
o di chimica non realizzabili in la­
boratorio, O l' impallo dci raggi so­
lari sul territorio, O un ecosistema 
naturale. Si possono avere archivi 
di da ti cfo im magini (ad esempio 
carl e geografiche) consultabili ve­
locemenl e pe r ricerche da parle 

degli allievi. Vi sono anche scuole 
collegate via cavo a banche dat i, 
agli archivi dei tribunali o della 
Cassazione, alla Borsa e via dice n­
do. E ,; a dicendo: l'ambilo delle 
materie coinvo lgi bili è eslfema­
mente ampio. Non si tr all a infatti 
di dove r svolgere prima la teo ria, e 
poi le esercii azioni in laboratorio, 
occupando così tempo sia per l'u­
na che pe r le altre: mohi argomen­
li possono essere eflìcaceme nte 
spiegati col computer, in modo 
molto più immediato ed efficace 
che non alla Ia,·agna. E' il caso pe r 
esempio dclla contabilità de i can­
lie ri aU'1.T.G., che viene ora tral ­
lala int e ramente io laboralorio, 
con un apposito software. Ma al­
tri esempi possono essere i fonda­
mCOli del piano cartesiano o le 
trasformazioni geometr iche in ma­
temalica, l'ottica o i campi eleu ro­
magnetici in fisica, la fattura zione 
o la geslione magazzi no per i ra­
gioni eri e \/ia dicendo. 

Si di ffonde poi il software aul O­
did aLlico. cioè quei programmi a 

Associazione ex Allievi 
Un gru ppo di ex a llievi ha a\'l'c n iro l'esige nza d i stahilire un legame più eo"-'istenle tra l'esperienza 
scol as ti ca e qu ell a ,1.ss. ut a nel periodo succc'\sivo allicèo per non dissolvere l' atmosfera c lo spirito 
che viveva all'il1l1..~ rno della ~c u o l a. La \~ la di IUlli i giorni , il lavoro: gli impegni spes.so tendono ad af­
ficvoljre la grint a c Sii stimoli culturali c spirituali che ve nivano proposlj dalla scuola. Di qui la ne­
cessit à di un recupcro coslrulIiyo di un passato che continua nel presente. L'iniziativa, preparata dal 
prof. Talami c fa vorila d,, ) rett ore don Franc.esco Cesaro, è maturata sino a divenTare il proposito cJj 

far nascere un'a~sociazjon f'. ex allievi. 
L'associazione si propone di rcaliz7.are un programma ili educazione perrn i::l ncnte allraverso un rin­
nOV3lO rapport o con la sl.:uola e manifestazioni culturali . Manifestazioni che, in caso di ampio con­
senso all ' iniziativa, polrcbbero allarga rsi ad ampi ca ll1 pi di intervento culturale quali Cineforum, 
rnanifcstaLioni sportive e te i;ura li. Non mino re impurtanza possiede per l'Associazione lo spazio da 
dedicare allo spirito, all li rillcssionc religiosa, all a preghiera in consonanza con la specilìca mOliva~ 
zione della scuola cart olica. 
Altro terrenO di int ervento l'As50cialjonc " individua neUa consulenza e nell'aiulo agli studenti uni~ 
versitari comc ori r.: nlamcn(o scolast ico supporl O di stu dio e stru me nl O di ricerca anche di posti di la­
voro. 
Gli obicllivl, come ognuno inl ende, 50no arnhi.l.ioni ma noi ril eniamo che in IUlii sia rim aSI a, come 
fu oco sollo la cene re, l'esigenza e l' urge'.Oza di ripe nsare il passalo e di arren are meglio il proprio 
presentc. 
Per quesLo inviLi amo {un i ad iscrive rsi all 'Associa-zione. 
Per una migl iore orga nin:<'Iz ione occorre creare uo archivio con nomi ed iCldir izzi aggiornali deJIe va­
rie c1i1ssi. Preghiamo quindi coloro che banno cambiato indirizzo di comunicarlo alla segreteria del­
l'Istitut o. 
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Una. foto degli allevi geometri durante un 'esercitazIOne con AutoCAD, rilevata con uno scanner . 

pagine-viùeo .\fogliabiti, simili ad 
un libro di I(;m ia o cli esc rciz.i, do­
ve però si può passare alla pagina 
successi\'a solo dopo aver ve ririca­
lo con una se rie di quesitj l'ap­
prendimento dclla pagIna 
presente . 

Vi sonn lahoralori con rei i di 
compute r ... ùuve cioè L' possibile 
scambiare in forOlaziuni tra i posli 
di lavoro e dove il doc.cnt e, da una 
postazione pilota, controlla, dirige 
cd eve nwalme nlc :o ricnla' le ese r­
citazioni (k gli allie\;. 

I n alcune scuole t iniziat o ('c­
~pe r ime nt o ClassNel, cio6 aule 
normali ma con un comput er in 
ogni banco più uno sulli.J call cdra; 
niente di ~lr a nul lo ~i usa COme un 
quade rno o come un libro, solo 
che, ad ese mpio, an7iché un 'ese r­
eila7.ionc uni\'oca p~' r (uHi r(1lla al­
la lav ag na, gli al li evi svo lgono 
escrci Laz.io lli co ntr o ll ate dal do­
ce nt e e pre-registratc t ehe pe rò si 
aUlomodificano a .sc~onda dl·llc ri · 
sposle datc dall 'allio\'o, pcr rispet­
tare i tempi ili apprendimento di 
ciascuno e poter seguire percorsi 
diù all ici diversi, Ovvi amente l an­
che il rcgistro dcll'insegnanlc è 
eleuronico: si scr ive lo. va lutazione 
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o l'asst'nn l sul computer e questa 
viene .subii o registr ata negli archi­
vi ilcl la segreteria. 

E non mancano le applica7joni 
per l'ambi lO umanislico: esisto no 
numerosi software didallici su ma­
terie Icltcrarie o linguistic.he, che 
Va nn l) dai semplici c,;~L.Tciziari d'in­
glc !>L' guid ali co n controllo Sinlal­
lico t,; oTl ograli cCl , alle traduzioni 
di operl' lalinc con visualizzaziùnc 
allo stesso te mpo inlcrlineare e 
strutturale, t: rela tivo arehi\oio di 
note richiamabi li ti pii1cc rc, 

N"m tlimcnlichiamo poi la com­
posi7ione: molti scrittori c giorna­
li!'> l ; utili / 73no il CClmpuler pe r 
slcnilere c impaginare i lo ro lesti . 
A proposito, \; sarete acco rti che 
le r~gillc di qll cSlo bollcllino sono 
legg~rmcnll Ji\'c rse dul s.olito. Il 
motivo ~ 'C: n1 plie~ : non ~()no state 
oltenUtc eon le conSUl:tc ope razio­
ni tipugratiche, bt.! n~ì impaginale 
al comput t:r. Per Pocca~ione s'è 
fallO uso ili un personal computer, 
una ~la ",panl c l ase r( ~l, uno scan­
nerl6 , e un adeguato programma 
di edi toria in grado di impaginare 
lesti, tliSl!gni e grafici permettendo 
ogni tipo ili aggiustamento e cor­
rezione. Tempo medio ili appren-

dimentu per utili zza re e rri · 
cacemente illUIIO~ partendo da ze­
ro : non più di uo mese , Ed è 
un 'iilea ìnte re.!"~a nle ad esempio 
quella di rar prova re agli allicvi del 
Barbarigu " edi toria e leuro ni ca, 
race nd o loro comporre con qu esti 
siste mi una pubblicazione o un 
giornale di cla~c , maga ri con un 
archivio dali da cui pesca re infor­
mazioni, il tutto assisti lo ovvia­
ment e ilai doccnti di lette re, 

Robcno Tecchio 

['1 Mouse: una scalatina che. appoggiata 
su tavolo e impugnata con la mano, 
trasmette al computer i movimenti della 
mano stessa.. permettendo cosi di 
disegnare a video come Su un ~Iìo , 
[2] Ploner : uno strumento di disegno 
automatioo, dolato di rullo e pemini. 
(3) Tayolena grafICa' una 'base ' per il 
disegno automatico, di uso analogo al 
mouse. anche se phJ accurato. 
l4) Foglio elemontCO una sona di foglio a 
quadretti automaùco in cui è possible 
compofre problemi di qualsiasi tipo 
{matetnatio. statistiQ, finanziari ed ahro}, 
ottenI!nOO anche g afta su i dati immessi. 
151 StaIT".pan~ laSe r apparecchiaturasimi~ 
ad una totocopiatrlce, in cui però il rullo 
..,;ene inpresslooato da un raggio laser 

E
'lotatO dal computel. 

6) Scanner : un'apparecchiatura in grado di 
locoplare immagini trasformandote in 

oodio elenroniei riproduobili a voeo su un 
oomputer , 



SCUOLA 

A SCUOLA ... , MA NON SOLO PER 
"OBBLIGO" 

Innanzi tutto è bene ricordare che, dei 59 alunni 
della classe terza che raggiunsero il diploma del­
la "Licenza", 6 ottennero un giudilio ottimale. Ora 
45 di loro frequentano la prima classe in uno dei 
4 corsi di Scuola Media Superiore dell'Istituto. 
E' vero che non tutti gli alunni della classe secon­
da brillarono come stelle nel firmamento, poiché 
qualcuno "cadde", ma i cuccioli della prima sep­
pero figurare bene e, nella totalità, superarono il 
primo traguardo. 

A SCUOLA ... DI GIORNALISMO 

Aderendoall'iniziativa promossa da "II Giornalino", 
con la collaborazione del Ministero della Pubblica 
Istruzione, le sezioni A e C della seconda classe 
parteciparono al Concorso Nazionale: "IL GIOR­
NALINO IN CLASSE". 
Nominati i Direttori, costituiti i ComitatI di Direzio­
ne, che coordinarono tutto il lavoro con la guida 

MEDIA 
• 

degli Insegnanti di Lettere, e scelte le rispettive 
"testate ", gli alunni si improwisarono corrispon­
denti e inviati, fotoreporter e impaginatori. 
Con un paziente lavoro di amanuensi o con l'ausi­
lio di un computer, magistralmente guidato da uno 
di loro, stabilirono gli spazi, crearono i titoli, scris­
sero gli artIcoli. 
Alcuni titoli: '}\ piedi nudi in meuo al verde '~ "Let­
tera a ... ' , 'La religione a scuola: intervista", "Inter­
vis ta all'Esperto sull'ambiente", "Inchiesta sugli 
zingarI", ecc 
Non mancarono notizie di cronaca spicciola, la 
pagina sportiva e quella dei giochi e dei passa­
tempi. 
Ambedue le selioni ricevettero un attestato di par­
tecipazione e di elogio da pa.rte del/'Organiuazio­
ne del Concorso. 

... E DI POESIA 

Gli alunni della terza A, dopo l'esperienza interdi­
sciplinare svolta lo scorsa.anno su "II piccolo prin­
cipe" di A. De Saint Exupéry, con le stesse 

Gli ajumi della Sc:ooIa !Vedia davanti ai monumenti megalftici di Stoneh80Q8, dUl'ante Il loro soggiomo di ys:-.anza-studio in Gran 
&etagna. nel mese di luglio. 
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fnsegnanti di LeNerA e di Educazione Artistica, si 
trasformarono in novelli Dante, dapprima rece­
pendo gli innumelevoli messaggi del Poeta e poi 
ricomponendo testi danteschi "a modo loro". "/I 
nostro inferno rivisto e scorretTo" è il titolo. 
Divisi in 10 gruppi, evidenziarono 20 punti dell'In· 
ferno, sia con testi poetici da loro ideati, sia con 
favori grafici, usufruendo dei simboli tipici delfu­
meNO. Fu un lavoro impegnativo, a volte diverten­
te ed affascinante, senz'altro uri/e ed interessante. 
/I lascicolo che ne Irassero resta a loro come le ­
lice ricordo. 

la classe 1· In Val d"Assa, a lezione sui graNiti rupe stri dal 
signor Azzolini di Roana . 

~ 

La 2· 8 In vi$lta d'istruzione all'arena di Verona. 

E TANTE ALTRE ESPERIENZE DI VITA 

Sacre rappresentazioni per il 5 Natale e per la Pa­
squa 

Saggio musicale per la Festa della Mamma il 6 
maggio. 

La seconda B riceve la coppa per la partecipazio­
ne più numerosa alla Marcia della Scuola CatToli­
ca, il 15 maggio. 

Il 13 giugno fu celebrata la conclusione dell'anno 
scolastico a Mariano nella chiesa del Torresino . 

Don Placido parroco 

In punta di piedi , quasi ' .nza fare rumore, don Placido Vena ba lasciatO il Barbariga per andare par­
roco a S. Maria di Veggiano. 
Pcr molli anni dal 1976 .1 1987 era $lato ufficialmente l'economo delle nostre scuole, in reallà pcr tuni 
era e rimane <ocmplicemenle Placido, il burbero benefico che imperversava per i corridoi con la sua vo~ 
cc stcnlor,.;iJ c la larga cadenza pavana. . 

Placido ... l'onniprcscnlc Placido, in tasca l'enorme mazzo di chiavi ad aprire ogni porla e la rrenesia a 
risolvere ogni problema, aLi occuparsi di ogni incolnbenza. Una pn:'t.: nza c;tella cui disponibililà cd em~ 
cacia ci sj :tccorgc. sohanlo quando viene a mancare. 
Qui dal Barbarigo, ove lascia gesli e ricordi, lo accompagna la simpatia di quanti ne conobbero la bon· 
là e l'augurio di un proficuo la \'oro pastOrale. 
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Campane a Festa 

NATI 

Maria Luisa Simooato di Margherita 

Coeli I 25 ottobre 1987 

Chiara Bacco d i Carla Zotti, l gennaio 
1988 

MATRIMONI 

Damiano Pipinalo con Annamaria Nico­

Il, Il 1219187, S.Lazzaro (P D) 

Mario Cesaro con Giovanna Borrato, il 

1.2112187 

Enzo Bozza con Laura Barbalo,il6!2J88, 

Vigonza 

Vincenzo Miazzo con Anna Malia Bisel­

tO,il 23(4/88, Vlllagnoitera (PD) 

, 

Miroo Ometto con Barbara Ometto, 
21/5188, S.Nlcolò (PD) 

Massimo Pegoraro con Silvia Criscuolo, 

112115188, Sanl'Eulalla (P D) 

Renato Notaro con Ales.sandra Mara­

gno, il 22/5/88, Camposampiero 

Alessandro Rocchi con Nicoletta Piove­

san, il 28/5/88. S,Bonaventura (PD) 

Maria Rosse lla Testi con Adriano Scar­

paro, il 5/6/88. Pemumia 

Roberlino Ponzella con Isabella Mori­
mondo, Il 1116188 S.So!.a (PD) 

Mauro Anselml con Maria Teresa Marti ­

ni, il 26/6/88, Allichiero (PD) 

Maurilio Carrara con Elisabetta Ebraico, 

il 16(7/88, Torresina (PD) 

Don Francesoo F8tT008.to, laureat:l il 19 novembre 1988. 

Chiara Gav8 con Roberto Bombarelli, il 

319168, Arcella (PD) 

Patrizio Rigoni con Anna Pedrina, il 

10;9/88, Abano Terme 

Giorgio MUZloion oon Ste1ania Zampie­

ri, il 11/9/88, S.Cuore (PD) 

Girolamo Meneghesso con Luisa Zam­
pieri, il 1819/88 Padova 

Mauro Trevisan con Elisabena Crivellari, 

il 26/6/88 Monterosso (Abano T.) 

ORDINAZIONE 
SACERDOTALE 

El iseo Cinon - comboniano, il 14 mag­

gio 1988, p,esso il sacello della Madon­

na del Buon Consiglic 

LAUREE 
Mauro Beghin, in Economia Aziendale-

10 novembre 1987 

Antonella Trognacara, in Scienze Politi­

che - 18 novembro 1987 

Don Francesco Farronalo, in Lenere - 19 
novembre 198"1 

Roberta Pedron, in Scienze Naturali - di­

cembre 1987 

Nicola Bolina, in ~.conomia Aziendale -

lS marzo 1988 
Gianni Voltan, iII Scienze Poli1 iche - 19 

luglio 1988 

Filippo Poggio, in Scienze Politiche - 28 

giugno 1988 

< , 

restano nel nostro ricordo 
15!9/87 Egid io Scremln, papà di Luigi 

2219/87 Francesco Main . papà di Marco 

21 Hlta7 Stefano Breda . ex -allievo 
28110187 P.nlon FerfU<:CIO. papa del 

PlOf St.!c9 IO 

18/11/87 Fabio Zecchin, f'!x -allievo 

8/12187 Giovanni Lavato, allievo 

27/12187 Aldo Bugno, all ievo 

16/1/88 Maria Zubeni Muggia, moglie 

del prof . Muggia 

31 / 1/88 Guglielmo Derioni , ex-allievo 

6/3/88 Vittorio BlIson. papà d i Ornar 

17/4/88 Enzo Colonna Preti , frBtello del ­

la prof.ssa Colonna 

4!6!88 AntonIo Mazzucato. papà di Ste­

fano 

13(7/88 Giuseppe Pagnin. papà di Mas­

simillano 

12/8/88 Alberto Salvagtlin, papA di Ca,­
lo 

28/8/88 Granni Boscaro, papà di Ales ­
sandra 

30/8/88 Susanna Bicciato . ex-allieva 

6/9/88 Mario De Pase, all ievo 

22/6/88 - Prof. Don Giusep­
pe Danese, per anni inse­
gnanl c di leltere al 
Barbarigo 
3016/88 - Pielro Visenlin, 
per molti anni giardiniere 
dell ' lstilulO 
271[;/88 - Don IIvo Chiodin, 
parroco di Cazzago, già vi­
ce-retlore del Barbarigo 
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[- La Famiglia del Barbarigo - I 

ANNO SCOLASTICO 1987-1988 

Collegio dei Docenti della Scuola Media 
Favarin EIIOre - BrunelloGiorgio - Ercolin Zaré. - Gomicro Massimo - Guidoni Giorgio - Gullo Maria Amelia 
. Michieli Carla· PinlOI1 Sergio· Rigobell o Maria· Ri ondato Floriano· Salata Francesco· Scarabello Ca rlo 
. Selvaggio Gennaro Malilde . Villa Elisabetta - Zago Laura· Zago Paola· Zolli Carl a 

CLASSE 1° A CLASSE 1° B CLASSE 2° A CLASSE 2° B 
Babt'HO Elln"co Bordoll Picdlligi Barocco A/essandro Buccelle Andrea 
BCI/I'el/uri Alberto Bnmelli Ch iara Beda Mirko Baraldo Roberto 
BOl/oso El/n'co Bl1mcui Mano Bertoldo Alessandro Braggion Llligi 
BorgO/o Alessandro Capol1losi l\farceJJo Bono/elio Andrea Bllja Sergio 
Bonolami Alberto ('0/(/1:':0 Alessia CappellaIo Alberto Caridi Malleo 
Cesaro Carlo Co/(ro 1\1iel/ele Ceccl/il/oro lvlatteo Cavraro Stefano 
Corro/cs-dia .. Argcllis Cn",'ellari Nicola C('rbIIlO Angelo eirilli Francesco 
Di Lcnordo Carlo Faccia Gil/lio C'icero Massimi/iano Corrales·Diaz Allgelilo 
En1"co Fran cesco Faggioll Rebecca Dalla Pria Niccolo' C/Jppari Giolln'co 
FalJn's Emanuele FOl'ero Veroello Fassiflo Sii/Ione Dallo Rosa Paolo 
Franzoli" ""farco Galllppn Gabn'ele FQI'orol'l Marco Fabris Andrea 
Fllr/al/ Emanl/ele Grisorro Alt/W Gottardo AI/drea Fance/lo Pillo 
FurIa" Simonc Afarcotin flan'a Grc~gg;o AlessGlldro Fasson Andrea 
Gori Nicola Martin I.wbella Luoraro Maueo Favero Federico 
AlCI/t'gazzo Crisriallo Pustori,,; Malleo MaiSlro Fabrizio GI/iraldo Mania 
Mollaian Sul/cl Pallle"" Alberto Mareuo Filli'po Lago Gianni 
Nicorra SOJllllele Pegllill Mallio Mazzan' Andrea Mancusi Ugo 
Perin Paolo Pez:aro Mina /I./azzuccalo "1onuel Melleglrelli Manco 
Pi"ar,,110 Manco PO"O l\fatlia Medon' Micl/e/e No/i Simone 
RebJ/s/ello Lorellzo Ri}/o/di Frullcesca /lfilllo Enrico Pellello Llica 
Rigmo AlberTO Rol/olfada Salwr Rizzo Alberto POLiliqucn TOllcredi 
RI~a(o Andrcil Segalillo Alldrea So/m oso iHarco Romonill Jacopo 
Rizzo Nicola Se/mb, LorcIJ1o Sall'uJl In'r'11/ Rliggiero Filippo 
Toffanin Munllel TOgHOJl Federica Smania Alessandro SinlOllaro Fabio 
Tu bioli Cristial/o TOlJiato Clou dio Trisro J\fartio Solazzo Filippo 
Zaf/eflill Egoll Zigllo Giacomo Tu/lio .\-ialfeo Tacchin Enrico 

Vìselllill GÙJI'otllli Toll'O Luigi 
Zor:.ato DOI'ide Tog1l011 Maueo 

3" Media A. 
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CLASSE 2° C CLASSE 3° A CLASSE 3° B 
Agaslil/; AlcS.Wlldro Babello Nicola Beccaro Emes(o 
AlldrCOlli Rellzo Calabria Andrea Bianchi Igino 
Barbiero Va/cII/ilio Cammo Nicola BlIraui Enrico 
Beli Cl/elio Del/iz Dal Pro' Franco CQ"oro A {essondro 
Betlella lamo Dall'Ongaro Gil/seppe Coltro Mirko 
Capo,,;lIa Lal/ra Di Nunzio Andrea Costa Simone 
Carram LlIca Fassino Cn"sI;al1o Dal/i A/essal/dro 
DibilOlliO .-4/cssalldrn Fortorelli Gabriele FalJlinato Mirko 
Frollc(!scon Va/emina Callgai Albenoll T1wlllas Galenda Pierpaolo 
Lam.erOIlO Carlo Cardi" Gab,iele GambolO Albeno 
NlascI/odurc A/b(.'l1o Carolla Giol"alllii Gomiero Manuel 
Moralldill Etika Lana Stefano GotiardoAlbeno 
Parpaiola Gabriele Maggio Alessandro Longato Paolo 
Pellegrino Allgelo Maseui Massimo Longo Mauro 
Pel1i1e Alonica Ar/ezzefli Enrico L orellzi Franco 
Penof(; (\Iie/wlc Omallo CiiI/seppe Maggio Tiziano 
Petrobelli Giacomo Paglll'" EI/n"co Magro Giollfilippo 
Rellore Andrea Pal'oll Ellric:o Nati" Giuseppe 
SIOCC.o Alessandra R"ffO Maurizio Pampagnin Emico 
TUrCIff1 5 i", 0",: RCl'erellllo Gi/(lia"o Pallfol/o Maueo 
Ziron; Riccardo Rolle ,\-fossill/iliuIIO Paolassini Feden·co 

Scappat() Mal/ro Pastoril/; Stefano 
Scarpo :\tassin ,ilio/IO Polo Filippo 
sOJfìa Alenal/dro Reschiglian Bell\'emtto 
Sorollzo EI/och Rifloldi Alessandro 
Stila Grofl luca Rizzi Om ero 
Tom bo/a El/n·cD RI/ggiero RicctVdo 
Va/masoni "'fan il/o seresill PablilO 
Zallellill TllOfIIOS spagllol Ma/leo 
Zecchil/ ,14055;1110 T onello Luca 

3- Media B. 
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Collegio dei Docenti del Liceo Classico 
Cesaro Francesco - Bacciga Angelina· Bianchi Luisa - Brunello Giorgio - Contarini Cesare· Galeazzo 
Antonio - (iofwalo Alberto - (ìraziani Gabriele - Gullo Maria Amelia - Maggiolo Rosanna - Piardi Gloria­
Pittaro Cad\)fc Biancas[cllé:t - Scilironi Carlo - Talami Federico - Vani" Gianna - Zoui Carla 

CLASSE 4° CLASSE 5° CLASSE 1° CLASSE 2° CLASSE 3° 
Abari An"ol/ I/o Bado Bemardetta A/Igellli Sih'la Seriin Giuseppina Agnoletto Afallra 
Allerio Elisa B(lliall Gaia 8aggio AII110 Beghin Marta Baroni Delfillo 
Benill Giol/ -II/an'o Beghill Luisa Bollali 5erello Boscon" AnlOilio Basile Sall'alore 
Beno/do Frallcesco Caurera Calt'n"lIo Base"i MOSIill/ilia- Calore Clarissa BCllozzi Federica 
Bolzollella Camporese ,4/bcna 110 Chillellalo Palrizia Bono/ami Va/emina 

SdJustiono CereuG Geremia Beggio Be/illda Cllrzio Feden"co Bn/segall Paolo 
Burrer; AlbanI,) Checchertn Michela Bellill Alessill/dra Dal Bosco Marco Capodivacca Alarco 
Burali Lur ll Crestani Crisliolla Cecc"inofo Simolle Dal Moso El'erardo Corrodi L/ligi 
Bl/sOlIO Giorgia Dell'agliOla Mauco Codogllo Sii l'io De Crislofaro DeSlrO Paolo 
Calabn'a l'toSSiI/IO Fenili Greta Codi Coten'na GiOl'alllli FigI/ani Slefania 
Cipresso Elenu Fn'soll Cn"sliona COI1/OIùli Gllido DeSlro Sabrina Gazzola Giol'OImo 
Cont;,/ Giorgio Gaibani MO/reo Dal A4us Leonardo Fal 'ero Mara Linceuo Francesco 
Dc Francesco Sih'/a LOlla Alessio FreglUlII AI/J~rro GambolO Sii l'io Loro AI,dreo 
Fal1or(' Sfh'ia LuJJtIO Giuseppe Girotta Diletta Gulillell; Cesare Pagella Feden·co 
GirollO Riccardo Liol/ello Fral/cesca CiI/nolo Alliru Loro Vilfon'o Pagn", P/erpaolo 
Guamiero Stefollia Maragol/O Filippo Gl/iollo Giorgio Marcadella Carla Paiaro 
lorio AI/drea MurcgUffo Giolllllca ,\10111/ Barbara frfelH" ~hetti Armal/- G iallllal/fonio 
!\lal/fol'ol/i Feden'ca Alemeo Amollio Man"1I ll,forra do Paillsco Alassimo 
Palesr 8171110 Os/cllmi Lllcio PeslOlli Gaetollo Mi/ali Gabriella Pegllin 
Pcdn'na Elisa PUI'an Ad/iono Polllzzi Oresle Neri Diego Massimihallo 
Pell7lcò Peallielull Stefania Ratlin Giorgio PasquellO Bamara Pigllolli Glon·a 

Alauimiliull o Pellef,?illo Gilda Righerf; Carlo Moria 501/0l'io Claudia ROl'anolo Lino 
Pierrogral1c1e AI/drt'u Polllzzi E"sab(~t1a Sabatini Alberto Savin Giorgio Rosill Slefalio 
Pisln·Uo Marco Prflldill Pie1abio SOl/iiI Emanuele Silligaglia Maueo Salara Massimiliano 
RIIJJatto Barbam Prcl'aro D011lt!lIica Slefalli Maueo Spo/l 'eraro Cianlllca Scarso Caten'na 

Spali ari GiowlIIlli Rosina ~lIdrea Tombus< io Sì/l'ia Tietro ,Nit"oletla Scarso Francesco 

TaliOJla GiOl'alllli Saltni"i Sttlrli Vassallo Pam'zia Timi Ettore Serafill Marco 
Tcsra /L1alluela Andrea Voccola Nicolt.'lta TOllello Lallra TOllello Dalliela 
Tura Giol'al/na Salir/n'il Debora Ton;I' Gianluca 
Volpe Alessia Simeoni Giolllllca Veronese Alessandro 
Vol(a Afussimo Volpara SinIO/le Zeccliill MOIilisa 

bcrliil/afo Afalteo 

3& liceo Classico, 
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Collegio dei Docenti del Liceo Scientifico 

Cesaro Francesco · A lpron Franca - Antona Alba-Maria - BtlieSSalO Ambra - BaLlistuzzi Giancarlo - Boccioni 
Luciana - Coe li Margherila - Danesin Gino - Da Re AnlOnio - Frizzarin Bruno - Ga leazzo Anlonio - Ga rbo 
Renato - Gi la rdi Villore - Gon7.alO Alberto - Monlicelli Edgarda - Pinlon Sergio - Pa nchia Giovanni -
Pucheni Franccsca - Scarabollolo Angelo - Sci~roni Ca rl o - Talami Federico - Tonin Emiliana - To niolo 
Pie Ira - Verza Antonio - Zou i Carla 

CLASSE 10 A CLASSE 10 B CLASSE 10 C CLASSE 20 A CLASSE 20 B 
Abati Andrea Accordi Carlo Barizza Alld,ea Baldan Ivallo Aponi Chiara 
Amaran' Giontuca 80ll latO E'eltra Ben etti Nicola Bastiallello Nicolet- Babeuo Federico 
Balt/an Cristiano Bedill L I/igi Billelli Ciorgio- to Bedin Ciorgia 
Barollo Marco Be/tramell; Nicola /·,faria Bellelle Leonardo Biasiolo Cregorio 
BeggiJ/i Ltlca BOl/oli Giallmarco Caslaldo I~or Bem'egmt' Marco Caccal'ale SI/sy 
Baggiall GiOI'Ql/1I0 Bntzzese Del Pozzo Coill Cabdele Broggiall AlberlO Callova Cristiano 
BorgalO Cristiall Robena Dallieli Anarea Cali/padella Marco CapparollO Cabriele 
Cillel Roberto Co"oro Lara DiIDdi Andrea Cauzzo Alessalldro Carli Malleo 
Clell/ellle uupoldo Cllil/chio FOI'oretlo Celeghill CaslOlle lr. Celemallo Carlo 
Corrodi Marco A/essal/dro A lessolldro Dalla' Clal/dia Cesaro Albeno 
Crilelli Diego Costa Carlolw Furtoll Eliso Foggiali Davide Comparel; 
D'il/culci Nicolltede Crivellari Amla!ìsa Calla Talita Filippi Cristil/a TOITlmoso 
De Paoli Sallia Dalliele: Massimo Creggio A leSSO/Idro Frigo Alessal/dro Cortella Carlo 
Facco PieramoJJiu Fenolo Fobrizio- Mescalc"ill FlIrlonetlo Cn"stina DOlladel Fran cesco 
Freo Alberto AorOlI Leopoldo Carbo Filippo FanlOl1 Fabio 
Galli- T ogllolla Ghiraldo Fedelico Mino Giocolllo L.ollgo Michele Frall cese"i Rossell. 

Cilllio Crigolol/ Lllca Nalilt; Francesco Afars;!ìo Lallra Fuselti Stefano 
Grazian Cristina Maselladore Andrea Oli/clio Nicola Mcscalc"in Paolo Cllini Poola 
(Juuzzoni Marco Meneg"ellj Giol'olllli Paseuo Elella Mogicato Mano Crigolello MOl/ro 
Laz!On"n ""fassimo Afilol/e Sih'ia Pelleno' Elena Novello Nicolo Crosoli Filippo 
Lombardo Enrico MorOllalo Pialla Cilllio Pillarello Malleo Meleri Andrea 
Mal/zolli Stefall ia Alessol/dro PiI'elfa AllfolJ;o Ranzoto "'faddalella A1olleu; De,'id 
Menato TOl1lll1oS0 Pajaro Aie", ,"io Sall'iato Afarco Rosa Stefal/o Nais Afassimo 
Miehc/otlo Crislial/o Piltarello Leda Segato Marco Rossi Roberto Oggiono Francesco 
Paeeagllella Prel/dill Pierpaolo Tal/zola LI/igi Rm'erato Emanuele PelilUl Cabriele 

Francesco Rllzza Nicoletla Tiso Caio Sapienza Andrea Salmaso Daniele 
Pasquale TOlflmaso Sapiel/.,a Elisa Umal/i Urbal/o Sorga IO Nico SaJmaso Stefano 
Sa/lllaso Andrea Toffallill Paolo Vidollo C"iara Tadiollo Corrado SilJigaglia Massimo 
Sorgalo Fabiola Trolese Edoardo 211011011 Ka/ia Tellall Albeno Solimbergo Andrea 
Tosello Fabrilio Trolest! Marco Timi AnlOllio Tm';oll Alessandro 
Tripodi Alldrea Zabeo LI/ca Voccola A IlfONio Togni Alessandro 
2m"amello Valentillo 2apperi Francesca Zonall Filippo Tr~sso Giol'o1llli 

Ballista 
Valmasoni Michele 
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CLASSE 2° C 
Ba/dali Federico 
Ba/dii , i Andrea 
BCI/ella Mal/eo 
Seulo Feden'co 
Calore Michela 
Carpcllcdo Nicola 
Casott(l Laura 
l Ì!fcl,inafo DOI'ide 
Comllllioll EJisLlheITa 

Dalla Cmra Elialla 
Don'o Val/ia 
Fal'orelfo Andrea 
Fiorelllilli TOII/moso 
Gambro SCIf{io 

G iallI/vI/ e Amlreo 
Clisbergll Chiaro 
Le/m'Il i Laura 

Ma/lri Raffaele 
J\fazilfcalo Srtfol/o 
J\tlillo E/ella 
Nicolo ' Filippo 
Ptdlerallo Marco 
Perrobdli Pieu'O 
Picretti Matleo 
PiDl'esall .\-fiche/a 

Pi/'l1lat(lDallic/a 
Poli Wallcr 
Ral'az!% Barbara 
Sgro L/lcia 
Spa tola VÙICCIIZO 

Spali'eraro 1\lollllel 

Toserro II/grid 
Vo/pill Giuseppe 
ZOllfa Fede/lco 

18 tl 

CLASSE 3°A CLASSE 3° B 
Ba/dali AI/drea Ac(:ordi Francesco 
Baraldo L/lea Anico Raffaella 
Bcllllco Amol/ia Bellelouo Sabillo 
BCHil/ ca' Federico Berto Càsliallo 
BeH;o Mallro BClfio Siro 
Brasolill Raffaella Casarorri Carlo 
Cm 'alicI? Paolo Ca.stella" Albeffo 
Coro' Sih';a Chiodin Gianluigi 
Cn"relli Fedoico Colliuolli Uboldo 
DOllalo Di/elfO COlli il/aro Alldrea 
Foggiali Allgela Cosra Filippo 
Farrore Barbara GIOghi Claudio 
Fusori Marco Dllbbinì Cialll1andrea 
Genllolli Massimiliano F ossalO Alessandro 
GiOCali Simonc Galigai Albeffoll Cn"slian 
Lazzaro Alldrea Lazzarin Alberto 
Or/andill Paola Laz:;an"s ftlass;mi/iallo 
Pescarolo C/riara A1arrin Sill'ia 
Sallllaso Michele MccIIi,,; Agoslù/o 
Sal'; Alessandro Picci" Alberto 
Sc"iavolin Carlo Rossi Crislifla 
Smcmio Francesco Smaragdakis Aurelia 
SI/ iellelollo A l,drea Sruraro Cn"stio/Jo 
Tinrisono Massi", iliano Tabacelri J\fassimi/iono 
TvgrlOlI Simolle Testa Giuseppe 
ViI/ci Annalisa Valdisolo MorCIlO 

Zaggia Ariallllo 

5· A Liceo Sclenlilico " 

CLASSE 3° C 
Aduso Alessandro 
Bogara I/O Davide 
Baracco Marco 
Basile AI/gela 
8egherro Chiara 
Brnuese Del Pozzo Sergio 
Caccin Massimo 
Cappellaro Elisaberra 
Carli DOllaudy Albeno 
Crisc;lo O/il'ia 
De Balli Marco 
De Man"a Gil/seppe 
Fiacchi l\1assimi/iollo 
Malipiero Giorgio 
MOffeaz.z.i Andrea 
Mazz ocato Vera 
Mechini Gi/Jliano 
Mellin AloHeo 
MOlI!oli Campagnola 

Antonio 
PietrantOlli Valentino 
Rossi Ema/l uela 
Slevallato Tomaso 
Tagliaro Paolo 
Tenan J\{assùniliallo 
Walclrer Filippo 
Zeccheffjn Di Castelleone 

Li1/0 



CLASSE 4° A CLASSE 4° B CLASSE 5° A CLASSE 5° B 
Baldol/ Nicola Amlsi Toriono Barbiera Alldrea Agosril/i Kary 
BicciolO EI/n"cl1 A Figliono A lessonaro Beglleno Alenal/dra Azza/in Sib'ia 
Ca/ore Cristial/o Ban"soi! Fabio Beffll/i Sora Bacher Sabrina 
Dl' Checcll; Giampaolo Basfionello Enrico B05coio Andrea Baldan Giuseppe 
Depose MQ/io Bolzol101o Giust!ppil/o Bozzolali A lessolldro BarOIlO COlerino 
Feriali; Piero Bnmo FraJlct~SCO Maria Brasolill Elisabella Bellilli Alberto 
FrOl/ cescO" J\larco Ca"oro Stefann ClliovalO Filippo Bia"co Stefan o 
Gmf Micl/de CJlCmbil/i Michele De Frall cesco M arco BOl/a!e' Lllisa 
/-/ vrO( Riccardo Comil/oro 19no:io De Pazzi Giompielro Cbim'orùii fo,frmìca 
I\faggiare Marianl/a De 8ehù Va/emina Fal/iu i EIIIOIllleie Cleris Mallro 
Afaril/ello AlbC/10 Dllbbini SebaJlioJJ o Forcella Gaerano Dal Pioz Giovali"; 
A"o/:'ìilio Favio Fcn"nra Edoardo Gioffre' Umberto De Fi lippi Clal/dia 
M/garro Lllisa Fltrlo" Luca Lel'Ìs Corrado Facchillato Si/via 
Pmllpogtlit llohlll1)' Mal/zolli Beppil/o Lollgo Tiro FiorOlli Franco 
PosqllalollO .Iacopo Me.'isod Laura Man'lIi ,\fossimo Fronz;" Feden"ca 
Pill rolll; Filippo Nal'O" O Giorgio Masirro Fabio Frigo Marta 
Roncolli A1IIonio Palldolfo Lisa Mallalinno Belforti Lalldo Patrizia 
ROI'el/i Dal/ilo Pietro Andrea Costalltillo La7um"n Paolo 
Sallllaso FrOlIl:e,RO PrClJIlOlnto El/n'ca Mrldi,,; Alberto Pin Davide 
Stocco EII/olllteir Sall'agllin Carlo Penzo Federica PO/Hrelli Fabn"lio 
TrelÙOIl Marco 5101'1'010 Giorgio Rocco Michela Pregno/alO Giova/ma 

Te'I1IJOn"11 J\laueo Salmoso L/ligi Rabbolilli Susann a 
TOfll101I Nimla SOl/gr/iii I/an'o 5C/1deler Alfredo 
VarOllO Saf1illele 5010110 Miclrele SedilO AlltDnello 
Voi/DiiI/a Claudia Sil/igoglia Marco 
Zaggia Sim olle Smoragdakis Efriclria 
ZOll i" Alessalldro Solimbergo Michele 
Zig1/o Gim'(JlJ1la Tambaro Ada 

s· e Liceo Scientifico , 
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Collegio dei Docenti dell'Istituto Tecnico Commerciale 

Fantini Rosanna - Azzolini Sandro - Barison Leone - BanislUzzi Giancarlo - BegheHo Luigi - Bernardi Lucia 
- Berlin Annamaria - Bianchi Luisa - Brugiolo Isabella - Brunello Giorgio - Busoncra Marina - Cacciatori 
Franca -Ca ro llo Firmino - Coeli Margherita - Colombo Anna-Paola - Colonna Preli MarianlOnia - Comincini 
Maria - Fabris Dani.la - Farronato Francesco - Fiori Giuseppina - Gomiero Massimo - LeUo Anlonio -
Maggiolo Rosanna - Marcadella Gio"anni - Pittaro Cadore Bianeastella - Pollina Alessandro - Pozzi 
Margherita - Rigobdlo Maria - Salata Francesco - Todeschini Franco - Tonin Emiliana - Vanin Gianna -
Zotli Carla 

CLASSE 1° A CLASSE 1° B CLASSE 1° C CLASSE 2° A 
Bagome Fral/cesco Bel/o Massimo All'c,di Giuseppina Barbalo Luca 
Beffill RolJena Bordi" Claudio Allllccchian'co Simone 80zzQn Sìh'ia 
DOflHUIO lessico Bono/elio A lessolldro Bano An'ollllO Bedill Valerio 
Cacco Alol/ira Boscaro EI/n"co COlTclto Mirko Bugno Ivano 
O,io,-alo Albeno 80sc% /\1ow1zio Copallill DOI'ide Cal/egari Federica 
Coccaw Elisa BligG Amollio Cielo Da,-ide Calzo vara SOl1wel 
De Simolli GiOIl/IICO BI/sa Slefallo Crema Fabio-Sadao Campo Dall'Ono Crela 
E/e/allle AJlfOllio COII'porese COlI.filelo Da/oiso Lorenzo Carto((o Federico 
Foggiali A/essaI/dm COl/ou a Enn"co-giu/io Destro Andrca Comiso Alessia 
Fe"oresso Giuseppina Ccl/egl,ill Alessalldro Fanin, Dario De Rossi Malleo 
Colora Fabio Crispillo Slefollia Fomasiero Giuliano F ranceschin Chn"slian 
G/lsorlo Andrea De Lorenzi CiOI'O/lll; Gasparelto Giova""i Lel'oro(o Maurizio 
Lcgl/uro Filippo Ga/farossa Manino w'elidoro I\fOUCO Miclrelo({o Da,-ide 
Lllise Barbara Moso L"igi Miche/olio Emomtele Minoù-i Davide 
Marcl/ioro Giuseppe No/esso EI/rieo Milall CiI/seppe MOl/oro Nicola 
Man"go DOtlielc Or/Olldo Carlo Pentz.z.o Lllca A/orolldi Cn"stiano 
MOIl"'OIl Paolo Pil/arello Man'ka Piazzoll Paolo Padova"i Stefol1o 
More((o Giada PolerlO Robeno Pilo((o Slefallo Pegoraro Salldro 
Nesli Slefallo Polo Alldrea Pillom" Morello Piazza Aldo 
Nicolo' POfn,;o SOr1ore Paola Rossi Michele Scorpazza Elella 
Pamio Enues Scnhoro Desiree Sall'Ogllill Fahio Tobaldo Alessalldro 
POI 'Oll Laura Scol/ferlo Marco Scapill AleSSIO TI/relia Filippo 
PedrOI/ Andrea SimollalO Po% Serena Afassimihollo Visenfin A lessondro 
SCOmOmbllr/O Va/cII/ilio Tacchin Maueo TOlliolo Gilbeno 
Tasillalo Stefallia Tolill Cinzia Toschi Filippo 
Temporill A/beno Tomolosil,; A/neno Troh'sr' Di",ifrij 
VigHO/O A/essandro Traverso Roson'a Zanc.:aro E/izaherh 

2011011 Giorgio 
Zoccoralo Afaica 
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CLASSE 2° B 
Agoslilli A/auro 
Arberiir, Giuseppe 
Alllbrosù,Simone 
Boldn"1I Cristiallo 
Caue/al/ Palrick 
CccchjllofO Afassùllo 
Celill Andrea 
Domiolli Debora 
Finotello Davide 
Galdiolo L eol/ardo 
Gas/aldel/o Mirka 
Ataill Marco 
Alanill Lallro 
Massora Mich ele 
J\fuschiefti Marco 
Piuarcllo D al/ iela 
Rossalo Marzio 
Sclm;1I Manina 
Sforzo MOrellO 

ZUllclla Marco 
ZOIlO({O A-!a,fsùllo 

-

CLASSE 2° C 
BadoJJ Luca 
Belloli AriOl/1I0 

Bon%Hli EI/rieo 
Capuzzo Po,n"zia 
COJ1Jlllliol/ Davide 
Dal/a ' Robeno 
Galellda Francesco 
Gallo Albeno 
Griggio Elln"co 

Merlo Slefal/o 
Miana Nicola 
Mi/ali Christian 
Mozzaro J\1ichela 
Palasgo Albel10 
Poratore A le:iJcmdro 
Perauolo Robena 
Sani Sara 
Stecca Dario 
T argo !\1assimiliollo 
Tremo Lorr)' 
Vasoll Gabriele 

CLASSE 3° A 
Barbl/gial/ Marco 
Bellili Cristian 
8 eT/iardi Francesco 
BoscaTa A Icssaudra 
BOl'O Sobilla 
Cabassi A/essandra 
Chiaro Tiziono 
Cri l'ellan-Sabn"Jlo 
Dalla Libera Simol/e 
De atecc"i Andrea 

CLASSE 3° B 
Agosti,,; Kalia 
Baehel Luca 
BaI/iII gial/luca 
Beccaro Amgo 
Bel/amio Debora 
Bel/o Mal/n'zio 
Efemardill; Marco 
Barella F fancesco 
BonolellO Alessia 
Bosco A lessal/dro 

De GaelOllo Di ViI/aI/egra Bollacill Sill'ia 
Cius Cusinoto Monica 

DOIl/JonmUHO MOllia DOli Atlarika 
Fan"soto Antonio FaveTO Laura 
Fomosiero Simone 
Fomas;ni Malteo 
Francese"in; Sih';o 
Franzin AI/drea 
Frolli/lQ Froncesco 
Gobbi Mariella 
Griffali i /{olia 
Mazwcaro Silvia 
Millotli Sahrilla 
NOl'l!tlra Michela 
PCJllcheri Si/llia 
Qfladrd/i Nicola 
Romal/ill Elettra 
Simollftto Carlo 
Tioli Elisa 
T agl/oll Donarella 
Toscllo Liliana 
Tn!l'isoll Paola 
ZOIle.f1i Michele 
Zilio Man"na 

5'" A Ragioneria. 

Fùrco Daniela 
Hol/er Alldrea 
Ippolilo Luigi 
Mais/reI/o Pier/Iligi 
Nalale Luca 
Penso Elisobeflo 
Peri" Donatella 
Piccoli Giovotlll; 
SOIlOI';O Enn"co 
S/acchiolli Fabio 
Togllalla Michele 
ZOllclla Alessandro 
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CLASSE 4° A 
AI/w/ori Fobn"zio 
Be'Romill Frmlcc.fcO 
Boareuo Orial/I/Q 
BOllolo CatenOna 
De 5i/1/01l; /v/assilllifimlO 
Fn"so Simolle 
Glifil/rlli C/m"anll i 
Levororo A "drea 
"farchioro GiovaI/IIi 
/Y/ede ' Va/cmino 
/Y/cl/ill LOI/ra 

Mi/alli Luciollo 
A'follelfi Slefallia 
PadOI'GIi A "drca 
Pramaor StelO/ ,ia 
Riu i ESler 
Rafie Marg"enta 
Rossi Daniele 
SCDffOJl Lara 

Solì" Ales:rQ/ulro 
Tcmpon"1J Massimo 
Tessan" Carla 
Tome; Tiliallo 
TuraNo LI/cio 
Vidotlo Giallmono 
Zal1lflierol/ Robena 
Zarol1lclla Enrico 
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CLASSE 4° B 
Ban"z;a Luigil/ o 
8cIJl'Cgllll' Marco 
Benazzolo Dilelfa 
Benon Sora 
Bono/ami El/neo 
Dalla Mora Sle(allo 
DOllieli Patrizia 
Fastilla Cos/(JlI/ino 
FGI'ero ,\filella 
Fn'soSandm 
Go/elida SÙ1W"C 

GambOlO Fabio 
Gambaro Giollili 
Giun"aro Fral/co 
GrassellO Elel/a 
Guerra Slefallo 
lorin; Daniln 
" 'fagon Paolo 
Paccagllella Slefallo 
PC/rGnzoll Nicolclto 
Pizzo Feden'(,o 
Tame; Fabl1"zio 
TOl/ci A1ass;mo 
Vallil/; Stcfal/o 
Vadsco i\farco 

S· 8 Ragioneria, 

CLASSE 5° A 
Ballollo Loro 
Baracco AI/drea 
Barbato Gino 
Bassi Daniela 
Bel/ini A/essandro 
Benil/ Sabril/(J 
Corlc\'on' " 'icola 
CesaralOAlldrea 
Dainese Francesco 
Dall'Anni Enn'co 
Fa~'adn Stefal/ia 
Fomasiero Lorenza 
F riz::an'" A "drea 
Gomino Roberto 
A1a/ouo Silllollelfo 
Marcolin Paolo 
/&1asiero Andrea 
NOI'ello Loro 
PI/ppoli Wllma 
Rampa:zo Lucia 
Rossi Calia 
Ruzzan'll Michele 
S capili Del/ise 
Se/m/Il Clara 
Tasco Allna/isa 
TOllo Parn'lia 
Tre\'uall AII/Ollel/a 
Vellore Barbara 

CLASSE 5° B 
Beggini Cltiara 
Bellini Adolfo 
Bellon Sabrilla 
Bemardo Stefano 
Bigltiglloli Andrea 
Bn'goAldo 
Candeo Piero 
Corazza Raffaella 
Da~li' Flal'ia 
De Gaspari Stefano 
FaldI/Ii Clalldia 
F ol'ero Carola 
Furin Giovanna 
GimldoAlbeno 
La Rosa Veronica 
Pil/arello Sora 
Sartod DillO 
Sig"orin; Umberto 
Squiu olo Fedenc(l 
Tesso'; Paola 
Toffanill Tiziallo 
Trolese Slefania 
Vido Isabella 
ZII;" Lara 



Collegio dei Docenti dell'Istituto Tecnico per Geometri 
Fanli ni Rosanna - Berl in Annamaria ·, Bianchi Luisa - Brunello Giorgio - Busonera Marina - Coeli Margherita 
. De Franccschi Lucio - Fiscon Fernando· Formica Annunziala - Galeauo Antonio - Graziani Gabriele -
Madclla ClauJio - Maggiola Rosanna - Marcadella Giovanni - Pinton Sergio - PuchclIi Fran cesca - Simonalo 
Aldo· Tecchio Robe rto· ZOlli Ca rl a 

CLASSE 1° CLASSE 2° CLASSE 3° CLASSE 4° CLASSE 5° 
Ballil/ AI/drea Borillc EI/rico AghilO Filil'I'o Borditl Giorgio Brusegan Fi/ippo 
Banza lo A I/drea CiI/elio Albeno Barauo Paolo Bnmel/o Oscar Carraro Gil/seppe 
Bauagin Martco C'in'//o AnI/ondo Bemardoll Callegari Frallcesca CecchilJolo Umberto 
Bt'/ton;ni Marco Dalla COSIO Francesco Campo Dall 'Ono Cerl'aro Dat'ide 
Bono/erro LCOl/ordo Mossimiliono Bissacco Fabiano Mauro Ercolin Giorgio 
Bngn o A/do Fal 'cro Elfore Bnlllo Fi/ippo COffa; Mauro Fas% Michele 
BI/soli Omor Laf!da Andrea Collesei AI/drea Ceccllil/alO Lorellzo Fomasiero Giorgio 
Carli" Simonc LCI'OTOIO LorcII:O Da/ Be//o A /ldrea Cellghia.ro Michele Gobl>o Nico/a 
Clememe Albeno Miche/etto SrefallO De Gaspan" Simolle Coccaro Slefano Ometto Carlo 
Dati Andrea Aliono Davide Fliso Albello DOlio' Samuel Pianizzola Carlo 
Dallo Paola Paccagl/ella Grego A lessondra DOHo/aro Simone Sa/maso Johnl/Y 
Destro Giolllli C iI/seppe Mal/iero Filippo Facchinato Luigi Sal/rinello Gil//ia 
DOllo/ato Afassùllo Pngtlùl Meggiori /li Gil/seppe Gobbo A/essal/dra 50111011 Mauro 
Filippi /ViCI )/0 l\1ossillliliallo Alerlil, 00",;0110 La:zarill Leol/ardo Simo,,; Mirco 
Fracasso V'ia llll/orio PO iqll(' ffO Roberto Merlo Margherira Lazzaril/ Poolo Stimamiglio 
Frasso/1 Don'dc PnJrofla Mauro Millo.z; Nico/a Lellz; Guido Francesco 
GiacoJ/le{(; Andrea Pescarolo Robeno MOll talco Roso/billo Omelia A/ounzio Tempon"n Giall/uco 
Con"/li Fabio Pigol.ZO Nicola Norbimo Xico/a Pao/ill Elella Temf12Ù' Nicola 
Grossi Fi/ip/'o PilotlO F/al"io Piazzoll .., lessolJdro POllaI I Amonio Trombena Robeno 
LOl/ghil! 10copo Salmoso Andrca Rodello Nico/a Perpitlello Nico ZOIlOIl Davide 
LorCllzi" A/bt!l1o Salllill; Simoll e Scapolo TOl//I//aso PigollO Dario 
Moso Gianpiero Semer Filippo Spolaore Salldra Pompa Duilio 
ROlllpOfl Slelollo Veronese Do,'ide T7/ielle A {beffO RaimOJJdi Albeno 
ROllza/o Damiano Vtn ci Seotl Vo/pil! Cn'sf;ono Romanin Teo 
RO/Illa T Olll11l050 Z{JIIaga J\1nrco Zerbi"i Luca So/maso Alessandro 
501'; Francesco Zecchi/l Gill/inl/o Sas.telfO Andrea 
Span'ieri GiOl'olllli Schio\'oll Marco 
Tescaro Stefallo U/alldi Filippo 
Ulandi Giolla/beno 
Van'sco Poolo 
Vo/poro FrOIl<.'fsca 

5- GeometrI. 
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Maturità Classica 

Agnoletto Mauro 
Baroni Delfina 
Basile Salvatore 
Benazzi Federica 
Bortolami Valentina 
Brusegan Paolo 
Capodivacca Marco 
Corradi Luigi 
Destro Paolo 
Fignan i Stefania 
Gazzola Giovanna 
Lincelto Francesco 
Loro Andrea 
Pagetta Federico 
Pagnin Pierpaolo 
Paiaro Giannantonio 
Piausco Massimo 
Peghin Massimiliano 
Pìgnotti Gloria 

. Ravazzolo Lino 
Rosin Stefano 
Salata Massimiliano 
Scarso Caterina 
Scarso Francesco 
Serafin Marco 
Tonello Daniela 
Tonin Gianluca 
Veronese Alessandro 
Zecchin Marilisa 

Maturità 
Scientifica 

Agostlni Katy 
Azzalin Silvia 
Baldan Giuseppe 
Baratto Caterina 
Beghetto Alessandra 
Bellini Sara 
Bettini Alberto 
Bianco Stefano 
Bonafé Luisa 
Boscolo Andrea 
B07.201an Alessandro 
Brasolin Elisabetta 
Chiavarini Monica 
Chiavato Filippo 
Cleris Mauro 
De Fillppl Claudia 
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I MATURI DELL'SS 

De Francesco Mauro 
Facchinato Silvio 
Fanini Emanuele 
Fiorani Franco 
Forcella Gaetano 
Franzln Federica 
Frigo Marta 
Gioffré Umberto 
Landa Patrizia 
Lazzarin Paolo 
Levis Corrado 
Lon[Jo Tito 
Marini Massimo 
Mattaliano Belforti 
Costanlino 
Maldini Alberto 
Penzo Federica 
Pin Davide 
Pontrclli Fabrizio 
Pregnolato Giovanna 
Rabbolini Susanna 
Rocco Michela 
Salmaso Luigi 
Sanguin Ilaria 
Scunelor Alfredo 
Sed~a Antonella 
Sinigaglia Marco 
Salano Michele 
Sollmbergo Michele 
Tambato Ada 

Maturità Tecnica 
Commerciale 

Baracco Andrea 
Barbato Gino 
Bassi Daniela 
Beggini Chiara 
Bellini Adolfo 
Bellini Alessandro 
Bernardo Stefano 
Bertin Sabrina 
BighiQnoli Andrea 
Brigo Aldo 
Candeo Piero 
Carlevari Nicola 
Cesa rata Andrea 
Corazza Raffaella 
Dainese Francesco 
Dall 'Armi Enrico 
Davi Flavia 

De Gaspari Stefano 
Falduti Claudia 
Favarin Stefania 
Fave ro Ca rola 
Fornasiero Lorenza 

Frizzarin Andrea 
(60) 
Furin Giovanna 
Giraldo Alberto 
Gemiaro Roberto 
Malosso Simonetta 
Marcolin Paolo 
Novello Lara 
Pittarello Sara 
Puppoli Wilma 
Rampazzo Lucia 
Rossi Catia 
Ruzzarin Michele 

Sartorl Dino (60) 
Scapin Denise 
Selmin Carla 
Signorini Umberto 
Squizzato Federico 
Tasca Annalisa 
T essari Paola 
Toffanin Tizlano 
Talla Patrizia 

T revisan Antonella 
Trolese Stefania 
Vettore Barbara 
Vido Isabella 
Zanetti Maura 
Zuln Lara 

Maturità Tecnica 
per Geometri 

Brusegan Filippo 
Carraro Giuseppe 
Cecchinato Umberto 
Cervaro Davide 
Ercolin Giorgio 
Fasolo Michele 
Fornaslero Giorgio 
Gobbo Nicola 
Ometto Carlo 
Pianiz20la Carlo 
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